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PÀBLÀMENTOJAZIÓNÀLE 
CAU£BA BEI SSrOTATI'. 

S e i u i a dol 14 — Pre». BIANOHERI. 

Apreal la seduta alla ars 10 .6 . 

'• La riforms oomunala. 
Riprsodurl la (iisousiiioaa sulla ri-

formik ooitiaiialé o proTinoiale. 

Si approva L' artisolo 7, cosi modi' 
floaio : , . 

f I sottuffliilall « i soldati del' R. K-
seroito e dalla K. Marlaa aoa possono 
eseroilare il dititio elettorale, Suohè s i . 
troViUO «otto le armi. 

Qaeatn diepoaiiioue si applioll pure 
alla persona apparteueoti ai aorpi or-
gaais ial i pel sarviisio dello Stato, delle 
ptovinoie e del oocauui. 

Nella formazione delle liste elettorali 
ai oompiierì «olle oormb e gnareutigie 
oaDoile per la nomposiiione delle liste 
stesse, UD eleaoo degli elettori ohe si 
troTJQa . nelle coadieiooi previste dal 
presente artieolu ». 

SI mette in disousslane l'art. 9 sulla 
eleggibilità, 

È appromio nei seguenti termini ; 

« S i n o eleggibili gli elettori loscritti, 
eooettaati gli eoolesiaatioi e i mÌDlstrl 
del culto olia hauno giurisdizione ó aura 
d'unirne, colora olie uè fanno ordinaria» 
monte la veci e I membri dei capitoli 
e delle oolleggiste, 1 funzioonri dalgo^ 
veruo cba devono invrgilare l'ammiai-
Btrazion'a'coDitinBle, gli imp'egati dai 

' loro nffloi ». 

Sono ineleggibili gli impiegati ponta-
bili ed'amministrativi degli stabilimenti 
locali di carità e bj^n'eàceoza, coloro 
phe ricevono uno stipeódio o salario 
tlal Comune 0 delle istitiizioor cbe esso 
amministra o sussidia, coloro che banco 
il maneggio del denaro comnnala o che 
aoD hanno reso il contò in dipeudeozii 
di lina precedente amministrazloiie; co­
loro che hanuo lite vertente col Comu­
ne ; coloro i quali direttamente O; in­
direttamente ha'noo preso purte in ser­
vizi di esazione, di diritti e sommini­
strazioni od appalti nell' interesse dei 
Comuni, in società od imprese aventi 
scopo di lucra, sovvenute in qualsiasi 
modo del Comune medesimo. 

AprcSi la diaciiBiiune sull'art. 11 che 
risulta così approvato.: 

«Oltre ai oasi previsti dall' art, 26 
della legpe 2 0 marzo 1865, uUegato A, 
non eono'nè elettori' né eleggibili 

a) i condannati per oziosità, vaga-
. bondaggio e mendicità, fiucbè non ab-
. bi'ino ottenuta la riabilitazione; 

b},gli ammoniti e 1 soggetti a sorve­
glianza speciale ,• ttile incapacità cessa 
no anno dopo compiuto il tnrmme de­
gli.effetii.d.ell'amino.nizione e della sor-
veg'tiauza';' 

C) 1 condannati per reati di associa-
tione di malfattori, di farti, di rlcecia-
eioue dolosa di oggetti fuitivii di truffi, 

. di iippropriaziooa indebita, di abu^o dì 
confidenza e di {rodi di ogni altra spe­
cie, sotto qualunque titola .del codice 
penà'le, pér'qa'ilUnque specie di falso, 

' di falsa tiistimooianza o calunnia, non­
ché per reati contro il buon costiime, 
salvi i casi di riabilitazione a termine 
di legge; 

D) coloro cbe sono ricoverati negli 
Ospizi di carità, e coloro che anno.abi­
tualmente a carico degli I j t i tnt l 'W'be­
neficenza e delle Gongreg-uioni di Ca­
rità ». 

Approvasi pure senza discussione, 
l 'art . 11 sulle liste elettorali, oo.-̂ ì ODO-
capito : 

< Le liste elettorali amministrative 
devono compilarsi e pubblioarsi «econdo 
le norma stabilite dagli art. 15, 30 , 33 , 
3-1 e 85 della lesige elettoiiala'politica, 
2 é settembre. 1883, ;N. 999 , modificati 
però come segue .* 

1. 1'av.viBa''ili coi'.par.Ia'.'1'art. 16 
devisi pubblicare il 1 gennaio, coti' in­
vito di presentare le domande satro il 
1 6 geuna'o ; 

2. il termine ncijordató alla Giunta 
pec; la formazione delle lista scadd il 4 
geàoalu ; 

3 . tutte le operazioni successive sono 
anticipiite di un mese ; 

4. alla prima parte dell'art. 31 è 
sostituito quanto si'gue : « La Giùnta 
deY>)' inscrivere nella liste, d'ufficio, 
«ólòi'o I ^uali risalti dai documenti ohe 

hanno 1 requisiti, neoessiiri per essere 
elettori. Deve «nuoeliarne i morti, co­
loro ohe perdettero le qi>iilil& richieste 
per l'esarclzlo del diritto elettorale, 
coloro ohe essa rioanoace essere stati 

.lodebitomesta inscritti, quantunque la 
loro inscrizione non aia stata impugnata 
e quelli Infine, cbe rinunciarono al do­
micilia civile nel Comune; 

S. la definitiva npprovazìone della 
Usta, di cui all' art, 85, sari decretata 
non più tardi del 81 maggio»'. 

Apresi la ;disaus«ioas sull' art. IS cbe 1 
viene approvato ooil: I 

« Ogni oittadino può ricorrerà contro 
.il rigetta di un reclatao dallberatn dal 
Consiglia comunale e > contro qualsiasi 
indebita iosoriziOue o canuellaz One fatta: 
nella lieta. Il ricorso dovrà essere pre-

.seotato entro il giorno 81': marzo alla' 
Oiuota- provinciale amministrativa a no» 

1 tificato per atto d' usciere o per mezzo , 
d'asolerà comnnala a aura' del rlcor-'Ì 
rente entro lo stesso termine. | 

L'interessato ha 3 giorni per rispon-'j. 
. dere, [ 

Potrà il ricorso essere anohe presen- ! 
lato all' ufficio comunale, affinchè sia'' 
trasmesso alla Giunta provmisixla am-, 
l'inistrativa e in tal caso, il, segreta- ì 
rio comunale ne deve ricevuta, 

La Giunta provinciale amministrativa 
può anohe inscrivere d'nffioia coloro i 
quali r suiti da dooninootl che hanno-ì, 
requiaiti necessari pnr essere inaorilti' 

,e .aancellare coloro che li abbiano per­
duti, notlficando però agli interessati la: 
oancellazione •, 

Dopo brovi ' osservazioni si approva: 
anabe l'art. 13 cosi concepito : 

<Soao npplic>tb<li alle liste elettorali' 
le diepiisizioni dell'art. 42 della leKga' 
elettorale politica, 24 settembre 1882, 
n.'999». 

•Aprasi la diioussione snll'art. 14 che' 
.Viene còsi approvato ! 

« Le elezioni per il rinnovamento par--
ziale e totale del Consiglio in quainn-' 
que pciodo di anno segua, si fa uatca-
mente dagli elettori inscritti sulle liste', 
definitivamente approvate. 

Sino alla réyiaiona dell'anno suoces-' 
alvo, ginstii quanto è disposte nell'art. 40) 
della legge elettorale palitioa 24 settem-
bre 1882, non possono . farsi alle iistei 
altre variazioni oll'infuori^di quelle ca-' 
gionale dalla morte degli elettori, oom-, 
provata da documento autentico, dulia 
perdita dai diritti oivlli per sentenza 
passala ia giudicato, 

Spetterà inolire alla Giunta comunsle; 
di latro lurre null'eleooo di cui l'art. 7, 
le variazioni Decessane, cosi per oan-' 
sellare il nome di coloro che p.ù non̂  
si, trovano nelle condizioni indicate In) 
tale articolo, come iosonverqe altri cbe^ 
nall'iotervallo sieno caduti sotto le di-'i 
spos moni dell'art, stesso. Tali variasio-'. 
ni sono fatte a cura della Q-iunta cO' '. 
muQiile e devono ejstire approvata dalla 
Giunta amministrativa, almeno 15 gior­
ni prma della,eiezioni di cui il presente' 
artioolo,». 

Approvasi l'art, 15 co ì concepito: ; 
< Almeno tre giorni prima di quello' 

fissato pei:'.'lei elezioni, gli, elettori rice-: 
vono dal .Sindaco un certificato coui-j | 
provante la loro iscrizione nella 'lista [ 
in base alla quale si procede alla eia-: 
Z'Oni. 

Anche negli ultimi tre giorni cbe pre-. 
cadono quello fissato per le elezioni, glii 
elettoli possono richiedere il certificato; 

.d'inscrizione 'che non avessero prima^ 
ricevuto. 

L'officio comunale deve restare.a-
pertb negli otto giordi precedenti alle 

^ elezioni almeno cinque ore per giorno, 
sotto la respousabiliià del se^'retario cbe 
io caso 'di 'caniravveiiziooe, sarà pu­
nito con una multa da I. 50a 600. 

Rimandasi il seguitò dalla discussione, 
a -domani. j 

Levasi la seduta alle ore 6.45' 

Seduta del IS. 
Apresi la seduta alla ore'2.20, 
Rip.reiidesl la, discasaione della legga-

oomuiiàle e pro'viooiaie. 
Il presidente Hpra la diecussiona, suU 

l'art, 16 seguente : Le' elezioni si fanno 
dopo la tornata'/di primavere, ma non 
p ù txrdi del mese di loglio, 
. Suntmónte propano che. iu';veoe di ter-
iiàta' dicasi' sessióne, - ' ' ' 

LaoBva oc'ontta questo 3ma'.idamenta. 
Approvasi l'art. 16 don l'emendamento 

di Summonte. 
.. II..presidente..comunica, che ia com­
missiona propone di nuovo il «egufote 
art. 16 b'St Gli elettori di iia oomuno 
conoiirrono tutti egitalmant^'all'elezione 
di ogni consigliere. 

Tuttavia la giunta provineiala.ammi-
uistrativa pei comuni divisi m frazioni 
sulla domanda del Consiglio CD|niiaBle 
0 dalla maggioranza . degli . abitanti di 
una frazione, sentito il Goiiatglio stesati, 
deve.ripartire il numero dai consiglieri 
fra le diverse frazioni In propoczione 
della popolaziona e delerminara la oir-
ooscriziona di clasoana di esse. La de­
terminazione dalla giunta provi uolala 
amministrativa sarà pubblicata. In que­
sto caso si procederà all'eleziane dei 
consiglieri delle frazioni rispettivamente 
dagli elettori delle medesime a aoruttuio 
«egreto. 

Respìngeii un emendamento di Frao-
ohetti e approvasi l'art. 16 bis con l'a-
meudimenco Bobbio, con la seguaate 
aggiunta di'Valle accettata dal ministero 
e dalla oom>gisaioQe: le frazioni aventi 
un àii^etò'di elettori superióre' ai 60, 
avraiiiid diritto alia oastrìutioné dì una 
separata- seziona elattdrale n'élia sede 
della fraziona stessa anche senza lari? 
partizione del consiglieri autorizzata dal 
oons.'glio provinciale. 

Il presidente apre la discussione sul 
seguente art. 47: Il prefetto d'accordò 
no! primo presidente dalla corte d' ap­
pello fissa il giorno della elezioni in ola-
ecuo comune e lo parteoipa alla giunta 
comunale la . quale con. un manifesto 
pubblicato 15 giorni prima ne' dà av 
VISO agli eiettori indicando il giorno, 
l'ora ed i luoghi della riunione. 

Approvasi, 
Il p r̂e.'id^nte.. oomuqtca o.hala cqm-

mÌ9Ìione''lia"pi''é'sentAto .la' seguènte liub-
ve dizione dell'arili IS'ed apra'su di 
essa la disoussioaH; tanto gli uffici prov­
visori quanio gii uffim definitivi delie 
adunante elettorali saranno presieduti 
da magistrati di grado uoil iuferlore a 
quello l'del pretore o da uffio ali del 
pubblico ministero presso' le 'corti ed i 
tribunali. In auso di necessità rlconc-
soiuta, dal primo presidente delln aorte 
potrà anche deat narsi a presiedere si-
r ufficio il vice pretore o il concili-
tore. 

Il primo presidente de'la Corte d'ap­
pello dopo determinato ii giorno delia 
elezione a termini iie<l* articolo prece­
dente e non pili tardi di 8 giorni dalla 
o'esione, designa i funzionari che do­
vranno presiedere ogni singola sessione, 
e in caso d'improvviso impedimento che 
avvenga in condizioni tali da non per-
mettere la surrog^Eiaue normale, assù­
merà la presidenza il sindaco o uno 
dei consiglieri oomuimli per ordine di 
anzianità. 

Posta al voti è respinti. 
Approvasi 
Approra-si pura il seguente artlaalo 

19 che comprende un emeodamenti 
proposta da Peosierini ; 

Per comporre i'ufdco provvisorio si 
uniscono al presidente i duo elettori 
più anziani di età e i due più giovani 
fra ì presenti con le funzioni di scrU' 
tatori, L'aduQoQza elegge a maggioran­
za reliitiva di voti i qu-ttro s.orutatori 
definitivi, ogni elettore non scrive che 
due nomi sulla propria scheda a si pro­
clamano eletti i quattro ohe riportano 
m»ggiori voti. 

Se qualauno degli eletti è asieute O; 
ricusa, resta scrutatore colui ohe ebbe 
maggiori voti dopo di lui. L'ufficio così 
composto nomina il segretario, sceglien­
do fra gli elettori presenti'nell'ordine 
seguente: I, cancellieri a vioQo<inciillis-
II, di Corti, di tribunali o preture, se-
grej(ari,j .vic^jegretari dogli uffici, del. 
pabblictT'osiiiistsro ; li. notai.; IH, se-, 
gretàri e vicesegretari comunnli; .1'/ , 
l)l(ri elettori. Il presidecte^e segretaria 
80 sono elettori votano in qu4llii'sezione, 
dove'esereiUno l'ufficio. Il Bi>gretario-è 
rimunerato con uo onorario d) L. 10. 
Il process'o verbale da Ipi rogato rive­
ste per ógni effattii di legge qualità di 
atto' pubblico. 

Approvasi altrei-l senz'ultra dlsous-
sune l'art. %0 così concepito; Se. alle 
ore dieci antim, non siasi ancora po­
tuto costituire il seggio definitivo, p»r-
chi non si trovÊ n.p .riuniti almo io 16 
elettori por procediire alle operazioni 

dalla castitozione, il seggio provvisorio 
diventa definitivo. 

Il prosideate apra la discussione sul 
seguente art. 21 ; Appena accertata col 
processo verbale la costituzione del seg­
gio definitiva, il p' ejidenlo dichiara a-
parta la votazione; chiama O' fa'chia­
mare da nno degli scrutatori o ss-
gretario ciascun elettore nell' ordina 
della.e^ua-, iscrizione nelle liste. Uno de­
gli scrutatori .tiene innanzi a sa an 
essinpiare 'dalli' lista che Indìbà i nomi 
di tutti gli elettori della tetsané'.- Qué­
sta lista deve contenere, di fronte i 
nomi degli ^lettori in dna coloone aoa 
per le firma degli elettori l'altra per la 
firma dello scrutatole, , , 

L'eìetta,^é'chiam»to pro-ienta la 'soneda 
spiegata''ni' présidetite, 'quindi àpfloaé la 
propria ^rma di fronte al proprio nom% 
sulla lista indicata nel precedejite 
comma, É, dispausato dall',obbliga di 
apporrà la firma l'el.ettore il quale 
provi d'essere nella fisica impossibilità 
di firmai'e; del'valore di lala prèvia''è 
giudica l'ufficio il quale farà constare 
dal processa varbile. 

Il presidente, depqna la,scheda in un 
urna di vetro traspareiìte' collocaii sul 
tavolo dell'ufficio visibile e' tutti. A 
misura che si depongono le schede nel-
I' urna, uno degli scrutatori fa ciò oon-

.etare, apponendo la propria, firma di 
fronte al nome deli' elettore, nella se­
conda colonna della lista indicata al 
primo comma del presente srliiiplo.' 

Su proposta di Lioava si rinvia l'ar­
ticolo 22 cba la oatnmissians ha modi-
figa te. 

Approvansl gli arilcpli',dal 23 1̂ 44. 
Mussi ed altri propongono il eegueute 

aniaolo agg-untivo 44 bis ; II' nonsiglio 
oomunate nella sessione di primavera 
elegga nel suo seno a maggioranza as­
soluta un presidiqta incaricato di.diri­
gere é regolare le discussioni. 

Il presidente dura io carica un anno 
ed è sempre rielugijibile. 

Crispl e Laoava aocettano parche 
l'art, incominai cosli Nei. comuni,e 
ospilu^gbi di provinola e in quelli, su­
periori a 10,000 abitanti il consiglio 
comunale ecc. 

Mussi propWe che l'eléslone dai pre-
'Sideiite al Consiglio oomnoala avvenga 
nella sessione autanngie. Trompeo pro­
pone che gli uffici di sindaco a prê ai-
deute del ooasigjlo comunale siano in­
compatibili. 

Bario vorrebbe ohe l'elezione del pre­
sidente del Goosiglio si fseessa anohe 
nei comuni sedi dei tribunali : Orispi 
accetta gli emendamenti di' Borgatta .a 
"Trompeo, non quello, di Berlo. Appro­
vasi l'art. 44 bis con emei'dameptlTroìii-
peo e Borgatta. Approvasi' pure l'arti-
oolo 45 ooocerneote là convocazione dei 
ooosiglieri oomunali dopo osservazioni di 
Pantano cui risponde Oiolittl, Approvasi 
1' alt. 46 relativo alla nomina della 
giunta comunale. 

Rimandasi il segulto'dellà discussione 
a domani. 

Levasi la seduta alle ora 7.10. 

GORRIEflE POLITICO 

Il flasoo della petizione clerlòiila'. 
I clericali decìsero qon pr,.esentare, al 

parlainenltf la potiziooe sul potere tem­
porale. 

La petizione coetiene pochissime fir­
me ; minimo il numera di Roma e pro­
vincia. 

La petizione verrà seppellita negli 
archivi d")! Vaticano, 

L'iosuccoiso non potrebbe essere più 
completo. 

] parlicolari del duella 
fra F l o q u e t e B o u l a n g e r , . 
Appena terminata, la seduta 'delia 

G.^mera i deputati Oiemeuceaqa Perrin 
quali mandatari . di Flpquet recaronsi 
al, domicilio d i . Doulanger.' Questi no­
minò 1 pròpri rappresentanti nelle'per­
sone dei deputati L'<Ì!aat 'e- L'aberìssò. 

I quattro' padrini si riunirono . a i 
tocpo dopo la mezzanotte negli.uffiol 
della " Presse , e discussero flit-j alle 
2 p'èr fijsara la condizioni del duello. 

' J padr in i -d ì BottlBl)ge^'«ffariHaVaóo 
.ohe questi ò V ofToso ' a c h a * quindi a-
vava diritto alla noeila dell'arm'a«l'elfo-
ponevano la pistola,' " • 

1 psdrini di Flnqutt insietettSt'o'tìèl 
sostenere che ruSa.io ora ' Fioqà^t pl^r-
ohe Boulauger gli avevai dato d e l V e i i -
t i tore. i : . ••• , : ."".j'i 

Si fluì per scegliere la spada,'- -'"" '' 

Coinè avvenne lo scontro.'. 

. il duello ebbe luògo'' veaei'dl àiìe 
10,20 jnei pareo del''dejpBtàto'«(Jn^a 
Diiion a Neuilly. "'i'.'< 

f é l pubblico'd'era gfandjs^l'Bft'a'^pal-
tejione; i giornali, faiev-'abt) 'sVgiiJre 
Uu'edixionS ali'tilir'ij ' e 'tiilte'̂ ' aii'darbiò'a 

•roba, '- '" ' 'ì '' ' [ 
• D'aani i «Ile grf^l ìa '^el ' pk'radlp^-
recoha centinaia di p'ei'sotia 'asj^'ótt'a-
vano il tisuitttio del daello.'*!'! .depu­
tato Perrlu idvanù'teiiVó' di. .aftoatà-
nari». ' ' •• ".' "' '' " ' , " ' , ' 

Alla 10 1 |4 1 testimoni, aiseìiiavb le 
^rfpada. Furono' pre«od(t^''qublle'^iSfUte 
dai padrini di Floquet. •!•,"•-' 

Oomrneiò il óodbattimeuto c h ' e r a 
diretto da Laissnt,' Vi furu'ób'dbe àè-

! salti accaniti. ., _,^ 
Al 8eoo¥ii'à''''ii9raltB,'iT'niia violenza 

I estrema .Boulanger tenta, un ;''^.ifaSdn„ 
e la punta .M\» spada toaaa'le^gsV-
megte l'avversano, al disotto (iella 
mammella einistia. Contem'por'àtieaméots 
Bouiànger riceve uó profonda coipp di 
spada'alfa gola che gli produce una 
Inteffsi'bmorragis; 

.Uopo. iLoombatUmante.-

.meotiàaiii uso».•-fióri pbt''rfniJii^jiSrV <a 
dei giornalisti l'esito del duello. 

Bouhours capo di gabia«tto di Flo­
quet recassi imibodiatameote "ìi>>aoma-
a i o a r a l a n«^izia - alla moglie di-Fio-

«'^^'- . ' ' :.-."r'ì i.M ' 
Quésta non voleva ,ai;e,dora qlia il 

marito- non fb«8e-feritó; 'perehS'nonio 
vedeva arrivare,- Suooè'sse una scèna 
commovente, i ' : • '. 

Floquet arrivò, poco .dopo.a abbrao-
ciò affettuosamente la sua sigitora., 

Appena conosciuta la notizia "del 
dnelió, li Ministero degli Interni fu taf-

,taralment9 invaso'dà una fólla di 'per­
sonaggi; Notavansi la sig,nòra Oarnót, 
moglie al presidente della Rapqébiìaa, 
accompagnata da diie. ufficiali della c^asa 
militare di Ga'rnol,.tultì i miblstrl, mólti 
deputatile senatori. ,. ',' 

'Floqùet ' godeva'' faiiia di'; buon tira­
tore. Il suo aoìpo fluala, fu' datò 'òoèl' ; 
la spada di' Boulaager era paii'^trata 
tra il fianca e II 'braccio sioiscró del­
l'avversario che parò a indi ' menò 
v.el(7camenle, il colpo, !xi collo di 8 o o -
langer. 

La festa ilei 14 luglio a Parigi. 
Parigi 14. La rivieta di 'I<oagahamn, 

Oarnot e i ministri arrivando turtìno 
aoooltif da viva Oarnot ! 'Viva- la "Re­
pubblica I ..Viva Floquet |. p e t i mentre 
il corteggio giunse dinanzi la caspala 
si udirono gr id i : Viva Banlange,r a cui 
altre 'rispondevano : Abbasso Bouiange'rl 
Faroaó fatti parecchi nrroiti. La rivista 
riusci brillante, la UU applaudi spe-
Gialfflonte i battagl qpj t.erritoeiBli,' 

Cerno! e Floquet aoolàni'atl, 
D'jpo la rivista lo stessa manifesta-

zlooi accolsero il corteggio'; "forano fatti 
nuovi arresti. Le vetture oellulori Jig-
• g à pronte oondussero a gridare viva 
BouUnger I viva la revisione I 

Boulanger' migliora. 
Il bollettino dello stato di fioulanger 

al tocco e mezzo del giorno 14 d i c e ; 
« la giornata fu calma malgrado qual­
che di/fiuolià aella respiraziatief il polso 
è quasi normale », . . i . 

' Boulanger'agli elettori ttell'Ayiléòhe. ' 
Parigi 15, tìoulanger' diresse' la se-

:gnenio circolare a g i r e lettori ' dell'4.r-
dèche : Ho compiuto 11 maàdató' di oièzza 
milione di elsttor,, pari là'?r'av;9*one e 
lo scioglimento, La Óamera; r'Bpose con 
In censura. .Vi dom,ando il 22. corrente 
di afTsriaare la'rivaiidicazioge ,dei popolo 
contro la resistenza delta Cimerà. Mi 
sforzerò di via tarvi a ' d r v i di votare 
per m e ; non è votare per ' un.partito, 
ma par l'ludipendooaa all', interno, ad 
all'estero. 
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I msnHesli di Boulfingsr soppressi. 
Parigi 14. La politia fsise logliero dai 

muri t ntaiiifestl de! comitato bonlaoglsta 
ohe ioTitava i oittadlol a riunirsi sta­
sera ÌD Plana della Conoordla dinanzi 
al palaste Borbone onde reolankare la 
revisione e la dlsaoluiloae. 

Il diioerto di Oarnot kl Campo ili Marte, 
Parigi li. Al banchetto dai slodani 

in Osiapo di Marte, Oaiuot dlrigeijdosi 
ai' siedaci disse: 

Siete venati per affermare , 1' uniti 
uatiosale, TI ringrazio io nome del go 

ohe tutto mena nella saa rapina, non 
aviisse disiraKo il potere tmiporsle da 
cui riooTeTano alimento. La - ragione 
dell'ita si ttoTa Del tema d'ìt<i,Uano, ehe 
è stato proposto per la licenza lieeale. 
Proprio ooaì. 

Il tema è del 
colo : 

Terno. La test» oorooata da dna belle 
glorasto, ieri (a la gioriflusilone d'an 
{traode e'ttadjeo persooifloante la di­
fesa del «nolo e dell'onore oaaionate, 
oggi avete veduti) con emoiiooe piilriot-
tloa l'eiarailo cosi forte e disoiplinato 
e Bdueioso nei suol oapi, oonsolo della ) Z" , i „„ .„„ 
••" alta missione ohe devo iepirare ' °°^* noeronrs 

— Come l'Italia, già per eoooll divisa, 
siasi rioomposta ad nniti 'di nadone. 
Quali aenlimeoti e quali pcnposlU ispira 
«1 giovane qoesto glorioso rlouoTameoto 
della patria.— 

Come al vede, non nna parola ohe 
possa anscitare nella mente dello eoo-
lare idee antireligiose. 11 papa è la-
saiato tranquillo; e se Dio ooa è no­
minato nel tema, la regione preeipua 

in quel preootto del de. 
fidaci» a sicureisa al paese e tno'rl del j "«'"B". «h» vieta dì nominare il nome 
paeae. Infine stasera avute ora pereorao I di Dio invano, 
I merevlgliosi cantieri che servono al | Ma v' è in esso tema una parola che 
convegno tia'o dalla Praooia alle arti, JH , orecchie de' papalini dell' OiìWoo-
alle ndnstne de ' universo nel e erandi . n \ a- t. > 
gare del lavoro che impongono la con! ! ' "« boriano eaon^ più odiosa ohe a 
ooidla al olttadini, i buoni rapporti Ita 1 be'teBuoia, pm odiosa ahe l improperio 
i popoli, : I volgare eoutro la veneranda persona 

Conservate il ricordo dell'aoooglienia • eel pontefice. Si è osato parlarvi di u-
fratèroa fattavi nella cittd repubblicana, j QK^ | 
Direta ai oonoittadi'ni «he avete trovato i n .».-i..i j . i i . r , , . , . D„™. » ii 
onori palpitanti all'unisono e risoluti a i ° ' " ' ' * ' "*"* " " " * ^^^'' ^'""' " 
dlfeadere !e istltutioni non taaciantlal 
sedurre da failaoi elamoroso Imprese. 
Porterete con .toi il ssatimeato pcoton-
do che i destini della Francia sono in-
dlsaolabilmeete legati a quelli della re­
pubblica. 

Carnot rfentrò airEllseo alle ore 11 
pOU. 

Folla enorma in piatta Concordia, 
molta anlmatiooo, nessun iaoldente. 

che il sillabo è venuto tardi ; che i ro-
amlniaiM a >oo Stati oondanoati. Del pre­
sto, ammesso pure ohe da istituti 'cle­
ricali «possano» u<atre giovaci ilhs-
rall, queata poasIbililA non ssslade 11 
contrario, e l'obbligo ohe all'Italia 

p ù semplioi. — Ec- ì n»"»* Incombe è questo — preparare 
generatloni le quali non soltanto sap­
piano canserraro le conquiste materiali 
fatte, ma allargare quelle' morali e rin­
vigorirle. 

CI«rìo»|i, pticentata psr lo rostro 
sottolo? — È buon segno — Vuol dire 
che in breve volger d' anni non sarete 
più neppure pedagoghi. Porse allora 
sentirete il bisogoo di proclamarvi ita­
liani. 

DALLA PROVÌNCIA 

I vostro asaillo. Voi l'uniti d'Italia non 
I la volete perchè < l'ooitA d'Italia » si-

• " teooratia — t i -
della 

, (cuifioa; rovina delia 
. aascenta del pensiero — trionfo 
4 ragione — distintioue tra il sentimento 
' religioso e il aeotimsnio del dovere ci-
I vico — amore al oielo, a cui 1 credenti 
' sperano di salire, ma non disprezzonu 
I della terra alma pafem. No:i la volete 
t voi l'uoiti d'Italia, perchè essa algolfi. 

oa, per voi, oeasatione assoluta di quel 
dominio, ohe per tante generazioni a-

I vate esercitato audaci in mezzo all'ina-
I blettimonto de' ceti rnatioi.ed urbani, 

non preaaghi ohe l'abìettimento altrui 
I avrebbe aa giorno prodotto il vostro, 
[ alla Slesia guisa ohe gli arbitrii, la di-
' lapidationi della reggia partorirono in 

Francia' il 17S9 prima, poi — epilogo 
, fatale — il terrore. 
I Ma sia benedetto quel Dio ohe lutti 
I 1 battezzati non ad un modo ideatioo è 
(vero — rispettano ed adoranoj e ba-
( oedotto ancora il tema d'italiano per la 
: licenza liceale. Che ,i clericali non fos-
'. Boro italiani, ohe I olerleali — tranne 
I poche lodevoli ecco aloni — fossero di-

, . ! sposti a rinnegare la patria pnr di co-
termina con le meravigliose parole ohe ! ^̂ ^̂  i.,„,ff.bile vista del papa pontifl-

'*«"''"'' ' . , . . ,.u .» «"te in Sao Pietro - lo 
se questa simniaoro di liberti, 

Como sta Bsalangor. l 
, Parigi 15. ti bollettino SQIIO stato di i 
Boplanger alle 9 ant, dice: 1 

La notte tu abbastanza buona. Un e- < 
dema si è dichiarato da leraera aliare- | 
glene del eolio, però non è aumentato j 
atamsoe. Lo stato generale non è mo- ! 
diflcato, [ 

La politica fìsllssciLols 
fi questo il titolo d' un articolo pub-

blioato, giorni fa, dall' Oitervatore Bo-
mano, giornale ohe, per ben atubilire 
la propria officioaiti, porta ancora im­
pressa sella aua teatata il triregno eolia 
simboliche Sante Chiavi — ; e l'artioolo 

si sapeva. 
tanta decantato ai di nostri, ohe in fin '. "» .""» diohlaraz.one oofl chiara, cosi 
dei coati non è cha pretta tirannia, è 
giunta 0 sta per giungere agli onori 
dell'apoteosi e ricevere gli omaggi dei 
pusilli, che non son pochi, non ai sgo­
mentiamo dar questo, memori che — 
Viflris cauta Dijs placuil, tei vieta Ca­
toni. — Noi amiamo meglio di stare 

' Con Catone il saggio, che non con certe 
divinili da strapazzo. 

Non vi pare, o lettori, di vedere nello 

esplieita, come l'articolo dell'Osservatore 
fiomano mancava. Li violenza stessa 
degli ultimi discorsi di Leone XII è 

; sorpassata ; risoffia lo spirita dei siiiubo 
'. nella prosa asmation dal giornale ro-
' mano; ed ogoi illnaiooe, ooma ogni 

tiepidezza di reazione, da parte dei li-
I borali, sarebbe oramai una colpa. D'ora 

in poi ugni liberale tiepido potrà es 
sorlttore di queste parola uno stoico an- i sere detto oomplice dei oemioi del suo 
tieo, tenero solo dalla virt^, nononrante | paese, 

I quali 

Ponte sul Celllnw» Sappiamo 
che l'inauguraslone del Ponte sui Oel-
lin», jeri avvenuti, rioacl egreg'aoionte. 

Grande fu il concorso del pubblico, 
Fnrono pronunciuti dei dìacorsì da parte 
del Pretetto, dal Sindaco di Maniago, 
del deputato Fabris e del oomm, Biilia, Ci 
splace non poter scendere in particolari, 
maggiori, ma la colpa non è nostra : la 
stampa non fu invitata alla feata, non 
sappiamo poi Id' omaggio a qnaii cri­
teri, li! curioso Infatti, cha in un'epoca, 
in eul la stampa è tutto, trattandosi di 
ua'inaagorazlooa Importante oomequella 
del ponte sul Callioa, — eia stata e-
suless. Il fatto merita di essere segna­
lato, perchè, difficilmente può aver ri­
scontro io altri paesi, che non sieno il 
nostro, 

InauKurazIone di no nnovo 
f o r n o rurale» Domeulea 22 «orr. 
avrà luogo in Praviadomini la soluoue 

.ioaagurazioue del forno rurale, 

X<a aajgra di Hemanxacco. 
Essendo j " ! ! stato il tempo favorevole, 
molta gente fece atto di presenza alla 
sagra di Remenzaoco. Oli amanti di 
Tereicoro e. di B.icco ebbero di ohe 
spiisaarsi, e la festa datò animata fino 
a tarda ora. 

Oi parecchi fu notata il pane di 
buona quilitl e di buon peso, che ai 
vende a cent. 18 alla b:na. 

Trlccainao, 16 iuqUo. 
Sul fallo di Bttja — Entra nn fosso — 

Eiezioni aomunaii. 
Non vi dò relazione circa il fatto di 

Biijs, poiché nna corrispondenza da 
quel paeao vi tenue già informato dei-
I accaduto ; solo con piacere posso ag­
giungere che il maestro Pignoni sta 
bene, ed 11 feritore trovasi agli arresti. 

» 
« 41 

Un signore della vostra città, che 
tiene qui una poaRldenza con aootssa 
uni beila villa, jeri a sera faceva ri-
toruo » Ullue assieme a due signore. 
Saooaahè quando la comitiva si trovò 
presso jl paese, senza saperne il motivo 
fu dal oavallo trasportala in un fosso. 

Ad eccezione di molta piura, fortn-
natameote né la due signore uè il si­
gnore ebbero a fare alcun male, e mi 
permetto a questi fare i miei mirai, 
legro. 

Le aspiranti alia m>i,iesime dovranno 
presentarsi peranmimonte per l'iicri-
zlooe preiao questo ufBcla di stato oi-
vile producaoilo II relat'vo atto di i,a-
ecita, il c.irtific>ito medico di sitillà ed 
cffroodo tutte quelle altre Inllaaz'oni e 
documenti che verranno richieati. 

Per esigenzeuffioial't detta insoriz'oni 
si effettueranno enltinto, net ginrai dt 
l'ivixo, dalla oro 13 merid, alle 2 pom, 
e nei g.oro. foitivi drillo ore 10 alle 11 
antlm. 

jLe«adieniida d i Cdlne< Ve 
nerdl u. ». l'Acoademiu tenue una delle 
sue «olite Bsdute pubbliche. 

Il prof. Odtermaoo oumualcò all'Ae-
oideiaia aloans po'ipene artistiche fatte 
flolla chiesa di Valeriane Oomiriciò col 
dire dell'iotaresae che avea d.!Stato la 
lettura dell'iiig. Pitaecn, lettura ohe 
lo invogliò a visitars insieme al me'te-
timo la detta ohieaa. Accennò quindi 
alle condizioni degli affreschi sulla fnc-
eiata, notando come ai nostri storici 
dell'arte sia sfuggita qualche inesat­
tezza, e pariò poi dell'i parti soperiiire 
dei dipinti quasi del tutto acroatati e 
di oni II parroco aalvò due piccoli fram­
menti Notò ohe sopra l'architrave della 
porla e sotto 1' arco di stile lombardo, 
incassato e riparato perciò d t̂ie mtem. 
perle, vi doveva essere l'Ecct homo ; 
ma di qudsto non appara la più piccola 
«racfli», vedendoai aozi oompletamente 
denudati i mattoni e le loro commes­
sure. 

Neil'interno della ohieaa, dopo am­
mirato il dipinto del Pordeooàe sul-, 
l'altare laterale, lamentò che una miaoa 
sacrilega l'abbia deturpato dipingendo 
con uniforme tinti plumbea II manto 
della Vergine. 

L'ing. Pittacco ed il dissereata però 
avov.ino por aioin M loro vinegio di 
acoprire alcunché degli antichi dipinti 
coperti drill' imbiancatura. Con uni scala 

Cannò infine u.m quale energia e dili­
genza di provvedimenti sanitari abbia 
potuto U città preservarsi incolume 
dalla Bopraggiuola invasione della peate 
ver», la qutle O'M lii30-81 feCu ti Va-
oez'a noe strage di settaatamila ab:-
tind, panetto tntV intnrno fino a Ma­
rtino, Latis.!aa, Sacile, Sesiatto ; ma 
poi a arrostò. 

Le letture dei due egregi soci, a-
scoltate eoo granile attenzione, furo.iO 
alla fine meritatamente applaudite, 

S u e artisti friulani in A.-
m e r l c a i N^ili iVaziona IMiana di 
Buenus hytà^t abbiamo letti con pii-
oure un caldo elugio a due artisti uo-tri 
compatriotti ; la Pautalejni a il Menotti 
ohe cantarono con grande successo i'O-
leHe di Verdi. 

Della Paotiihoui, cosi scrive la fa-
Irta Italiana : 

h\ Panlaleoui non venud meno al 
san uomo, alla aua grande fama arti­
stica ; anzi dimoatrò lumiuoaamento che 
il teatro lirico Italiano, può coot-iie so­
pra uno de' SUOI astri fulgidisalmi, noo 
di quegli astri che lungi di aver iq. 
trapr.ieo laoura discondente, è all'apo­
geo dalla luce. 

i'iù cbe un eucoessQ fu una viitoria, 
nna dì quello vittorie che ha 8uper.ita 
di multo l'sapettatira, l'esî ôaza geud-
rate. ' 

Circa al Menotti : 
Nel òrindtii del 1, atto e nel credo 

del econdo, il signor Menotti ai rilevò 
artista provetto e di mento superiore; 
Menotti in unione alia Psntaleoai ed u 
Stagno completò il terzetto sul quali ti' 
posa lutto li lavoro Verdiano, 

I mezzi di Menotti gli permettono di 
interpretare la difUmle pane di Jago 
con coscienza, e sa ai suoi mezzi ma­
teriali si aggiunge il talento «rtisliop 
che ognuno gli riconoscn era fioiie pré-

a'piuoli, prima cercarono acroatm l'in. ' d"'» ohe ne sarebbe aaoito cogli ouoci 

delle blandizie, del : volgo, protesta vi­
vente, nella rigida iotemeralezza della 
sua vita, contro tutte le volgarità ohe 
allettano ed allegrano i potenti ? E certo 
elaaouno di voi, lette le linee che ab-

nemiei, evidentemente, non 
j vogliono ohe si educhi la glovsnlù a 
1 liberi.pensieri. L'uniti I — e cos'è l'u-
j uità della patria italiana rimpetto al 

potere temporale del pontefice ?. — 
biamo voluto riprodurrò, avrà pausato I La libertaI e cos'è la libertà lispetto 
ohe qualche nuovo grande aoerbo et- | al diritto del pontefice di sequestrare 
tentato il governo italiano abbia con- la anime, e alla beatitudine inel̂ abile 
Bumato a' danni del pietoso e mite e ^ d'incretinire li gioventù par renderla 
santo Leone XIII, che dal Vaticano, 
Clave terreno, ammonisce, benedice e 
minaccia. Ma no; né stoico è lo sorit 
toro, nò tiranno è il governo italiano. 
Non lo fu mai ; non lo è aeppure o-
desBO che presidente dal Consiglio è 
l'oD. Cr.epi, 

Liberamente e placidamente continua 
ad esei'oliarsì la libertà eplrituala del 
pontefloe ; in attesa che il progetto del 
nuovo Codice penale riceva la sanzione 
del Sonato, oontinnano frati poco acru-
poloai e preti meno scrupolosi ancora a 
predisare la disobbedieoza alle leggi 
patrie, come se tra il medio evo, epoca 
In oni credeva la santa Sede di aver 
diritto di sciogliere i sudditi dal giura­
mento d'obbedienza, ed il tempo nostro 
tante rivoluzioni non fossero passate; 
la stampa cosi detta caVtolica, in nome 
delta fratellanza, continua a seminare 
discordie fra I cittadini ; gli istituti cat­
tolici funzioDano franchi nel senso dei 
loro scopi, come se la bufera politica. 

inetta al pensiero ; o di smaliziarla per 
renderla astuta, ipocrita, rodiniana? 
Questo pensano i papalini ; ma appunto 
per ciò tutti quei genitori, clic magari 
declamano italianamente ed anche de-
mucraticameute nelle assemblee, e pei 
affidano i loro figliuoli e pupilli alle 
più 0 mano paterne e caele cure di 
barnabiti e scolopii, sarebbero merite­
voli venisae loro applicata la pena che 
le leggi di Licurgo comminavano a' 
ladri spartani, che si fossero laaciati 
cogliere sul fatto. E nessun elogio è 
pari al merito del goveroo per essersi 
prefisso In mente di inspirare per ^ntro 
a tntti i meandri della vita it>i)iau'a un 
soffio nazionale più vigoroso: 

Fu spesso fatta l'oaaervazione cha 
tutta l'educazione gesuitica anteriore 
al 1848 non ha iinpedito che dal 1821 
fino al 1870 1' uniti italiana si iute-
grosse. E che perciò? Non a'ba a d-
mestlcars che per lo passato, la lotta 
per la libertà era generale, diffusa ; 

Oggi ebbero luogo le eiezloji comn-
oali. 

Per Fraeiaiioo venne riulstto a m g-
giuraozB il nobile Giulio BoreHli). 

Per Pelettano il signbr Oiuseppo 
Cbiussi. 

Per Adorgnaoo il signor Oiovaool 
del Fabbro detto Luis. 

A Tricesimo per due voti in più riu­
scì il signor Óiuaeppe Caroelutti fa 
Giorgio, mentre gli altri suffragi gli 
ebbe il simpatico giovine Vincenzo di 
Luigi Ellero. 

G, B. L, 

tonacu della volta, ma non av ndo op­
portuni atrumeuti, diase ohe bigna-
rono dipoi le pareti e cha videro net-
umente del gruppi di sei e dì nove 
teste con aureole ohe paiono dorate, 
come si usava sulla fine del secolo XV. 

Ritenuto quindi come sin oggi nes­
suno avesse parlato di quei dipinti, e-
sprasaa il deaidario che ne sia fatto j 
un assaggio per giovare alia atoria del­
l' arte la Friu'ì, rimettendo a nodo 
qualche quadro. Parlò pu Jlelia ano ut 
dell'aitar maggiore che dimostrò essa 
essere opera di Giovanni Mioni di Do­
menico di Tiilmizzo, del quale ai cre-
devann perduti tutti i lavori e lo di­
mostrò cui documoutu i luglio 1517, 
tratto dall'archi vo notarile di Udine, 
pel quale 1 rappresentanti del Oomuoe 
e degli nomini di Valeriane s'impe­
gnano pagare ad esso Giovanni Mioni 
duuali d'oro 180 à 200 (secondo la 
stima da farei) per l'ancona che egli 
dovrà eseguire entro 11 termina di 
anni quattro. 

Feceolcuoecona'derazlonl sulla scom­
parsa dell'acce Aomo ed in proposito 
parlò dei sistemi per l'asporto di affi-e-
schl dalle pareti. Citò i grand osi quadri 
levati dal prof. Bmlo dalla chiesa di 
S. Margherita d. Treviso e riportò l'au­
torevole giudizio di lU', che dice ess-ire 
knche possibile 1' apporto In una notte 

' di uh quadro di pincole dime.iision'. Ac­
cennò quindi ad un'iscrizione che esi­
ste sulla porta delia Parrocchia'di Va 
leriano nella quale si ripoi'tano i nomi 
Copart de Vdena et de Francesco de 
Zoinpipia, nrtisti decoratori del 1470, 
I CUI nomi ormo sino ai oggi ignorati 

delia vittoria, 
li trionfu ottuuulo da Menotti, segna 

nna .superba pagina noUa sua camera 
Birtiatica, 

Slaaiul d'aiuto agente delle 
Imposte dirette. Cu.i decreto mi­
nisteriale del Z^i giugun a. e. è stato 
aperta il concorso a K. IBO posti di 
ajato-agen'ta nell' amminiatraziune prò-

! viuoiale delle imposte dirette e del ca-
^ tasto, da conferirai per muzzn di esami 

sor.Iti ed orai', 1 quali avrunî o luogo, 
{ in quanto alla prova scritta, nei giorni 
. 16 0 16 del prossimo venturo mese î i 
I ottobre presso le intnudenze di finanza 
'i di Birì, Bologna, Cagliari, Firenze, 
! Milano, Napoli, Palermo, K^ma, To­

nno a Venezia, 
Lo dooia'nds di ammlsaione al eoa-

corso dovranno enaar') presentate non 
più tardi del giurno 4 aettembre p. v. 
alla' Intendenza di finanza della pro­
vinola del r'spattivu domicilio. 

Quanto ai documenti, che si richie-
douo a corredo, gli aspiranti potranno 
informarsene alle Inioa'lenze ud alle a-
geoz'e delle imposte dirette. 

Banca <;oo|ieratlva Udinese 
Sòcletà'Anon.ima 

Via Paolo Sarpi 3. 
Gap. interamente versato L. 204,650.— 
Riserva » 15,472,39 

La Binca 
dai propri soci 

Totale L. 220,122 59 
rioeto depositi di daiinra 

e li I p'ireone eatranea 

CRONACA CITTADINA 
Qrazie dotali Marangoni. 

Il Municipio di Udine ha pubblicato il 
seguente avviso i ... 

Da oggi a tutto il glai-ftó'1'4' "ago.sio; 
\-. V. è aperta r inscrizione alle grazie' 
dotali istituite dal benemerito concitta­
dino Antonio Marangoni a favore di 
spoae bieognosa e meritevoli, native di 
Udine. 

Dette grn'/.ie per qneat'anno saraniio 
due di L, 500 cadauna, e si paghereniio 
subito dopo contratto il matrimonio, 
verso presentazione del relativo atte­
stato. 

li diritto alla percezione di codeste 
grazie di.<tali rimane perentn ove il ma­
trimonio non venga celebrato en'ro il 
mese di giugob 1889. 

{ alla BOCelà in {}onlo OOrrontO al 4 0;Q 
Oi ultimo notò che n"lla chiesa di ! annuo cou facoltà di ritirare: 

Pinz'ino trovarono uo quadro dei pri-
OÌOTH del Ritiorgimenio, guaain'però 
dal ritocco tnoderoo ed una ihensa con | 
atatue io légno'ohe potrebbern forse 
anche attribuirsi a Oovaoni ili Martino 
da Toliupzzo, morta noi 1535, il quale ) 
lavorò neiilBOS d'intaglio por la ohieaa \ 
di Vito d'Asip. ì 
. Fini accennando ad uno atemma dei ; 

piìjoipi Poroia ohe ai vede eull'altra 
sponda del Tagliamento e con Un fer­
vorino per la coaierrazione .degli og­
getti d' arte. I 

Finalmente il socio Presidente avv. ; 
Measao lesae una aua interesaantiasima ' 
memoria aulla carestia e aulla febbre 
maligna, che aflliaeero anche il Friuli 
e Udine al tempo dei Promessi Sposi, 
e «ui provvedimenti adottati dalla Città 
p'er.combiittere l'uno e 1'altroflagullu; 
e colla.scarta delle cronache e dei do­
cumenti dimostrò quanto più provvido 
sia stato qui il eontegoa del goVoraanti 
in piragene delle gride di Antonio Fer- ' 
rer, M'ràbile fu lo si moia della bène- j 
Scenza pubblica Cprivata nel nutrire j 
migliaia di poveri qui diaeeai dall' alto i 
Friuli nella.tremenda carestia del 1629. I 
Ma la città ne contraasa una grande ' 
epidem'a di febbri inaiigne e seiitipe-
atilenti e un gran da fare all'arte'me­
dica di quei tempi. 

Furono chiesti 1 pareri di yarle ce­
lebrità med'che, dei duali, conservati 
per intero negli Atti del Comune, l'uu. 
toro citò qualche brano curioio, eome 
saggio delie teorie allora In voga. Aq-

L, 2000 aenza preavviso 
» 6000 con nn Bióroo di preavvisa 
» 30000 cou cinque giorni di preavvlóo, 
per maggiori importi è necessario pren­
dere accordi con la Direz ont». 

Sjpra I.brutti di Risparmio ai 4 0;0 
annuo d'iutereasa con. facoltà di riti­
rare fina & L, 500 a vista 

» » 3000 con uo giorno di pre­
avvisa. 
per aomme maggiori occorrono 6 giorni 
di preavviso. 

Sconta oambiali ai soci con due firme. 
1 Accorda prestiti sulle proprie azioni. 

Fa aritecipazìonì e apre crediti la 
Conto Corrente contro depositi di valori 
e merci. 

^ Riceve valori in deposito libato e si 
incarica della loro umminiatrazioue 

La Direzione. 

S e d u t e d e i Cons ig l io d i ibeva 
i dei giorni 13 e 14 luglio. 

Oislrstlo di S. Daniele 
Abili di I. Categoria N, 87 

» di II. » » 1. 
» di IH. » » 87 

Io OBservazIone ali'oapedale » 1 
Riformati 
Rivedibili 
Cancoliati 
Dilazionati 
Rtiuiteotl 

» 52 
» 3 
» 10 
» 82 

Totale N, B6S ' 



{ •. F P . •n \ 

Ammluistrasslone delle Po» 
ete« Klassuoio delle operazioui dslls 
Casse postali di risparmio a tntto il 
mssa di magg o 1888. 
Libretti rimasti in 

oorso io fias dol 
mese precedente ' N. - 1,656,688 

Libretti emessi Del 
mese di maggio » 84,154 

rt. . 1,680,692 
Libretti estinti net 

mese stesso » 10,448 

Rimanenza N. 1,670.260 
Credito dei deposi­

tanti in fine del 
mese procedente L. 241,849,876.33 

Depositi del mese di 
maggio » 13.349,844.28 

L. 255.244,720.61 
Rimborsi del mese 

12,843,973.87 

Rimanenza L. 242,401,746.74 

Un |iar('aitioiaietc« Iti piazza 
S. Qiucouiu fa riuTunaio <ta pottsmo-
nete. 

R.volgersi «I Maniolpio. 

Oaservmzioiai meteorolioslehe 
Stticions di Udine—R. Istituto Teouioo 

Luglio 15-16 oreS.a. are 9 a- ore 8 p- ore 9 p. 

Bar.nd.alO' 
altoiii.ne.lO 
liv. del mare 749.2 747.8 7483 747.9 
Umid. relat. 68 63 08 35 
Stato d. cielo misto coperto coperto misto 
&cqua ctd.m 
1 ( direiione 

,— —. —. —. &cqua ctd.m 
1 ( direiione .— S -— "—' 1 ( velììlom. 
Term- centig. 

0 1 0 0 1 ( velììlom. 
Term- centig. 2o.e 236 20.5 S3.9 

" T.™.,.,.»™. ( massima 26.0 
T'^P"*'""! minima 13.8 
Temperatura minima all'aperto . 11.9 
Uinima esterna nella notte 14.5 

Oggi alle 3 aut. àopo lunga sofferenza 
è spirato all'Oipitale, Luigi Ferri, g ì 
proprietario dell' Edicola,. onoatiasimO 
nomo, ed ottmo cittadino e patriota. 

li povero Ferri aveva fatto le oam-
pngnedel 60, 61, 66. Toccava appena 
la oinquaotloa ; era di animo m:te, geo-
tile; quanti lo coni bbero lo rioorderauno 
oou, vero afflitto. Meritava miglior sor­
te, ma pur troppo il doatioo 6 bone 
spesso crudele con "gli uomini dabbene. 
— Ai pover.a, Luigi,.au.«tltttp^vhe parte 
dal onore commosso, ' ' 

V t t l c l o d e l l o S t n « o C i v i l e . 

Bollettino sett. dal 8 al 14 luglio. 

Nascile. 

Nati vivi maschi 12 femmine 12 
» morti » 1 » 1 
» espoeti » — » — 

Totale N. 26 

Morti a domicilio. 

A.uoa Boo fu Vslontino d'anni 77 
casaliogn — Antonia Cardina di Pietro 
d'anni 68 casalinga — Natale Azzan 
fu Oio. Batta d'anni 68 servo —.G^ili-
sio Fai di Carlo di meai 9 — Maria 
Elucol d'anni 1 — Giuseppe Pigano fa 
Oiov. Batt. d'anni 43 operajo alla fer­
riera — Francesco Gremese fu Valen­
tino d'aODi 68 cordnjaolu ~ Elisabetta 
YescaOremeso di Giovanni d'anni 40 
fornaia — Adele Rizzi di Ermenegildo 
di plorili IS — Valentino Chiaraodiui 
di Ermenegildo di giorni 8, 

iforli neil' Ospitale civile. 

Maria Buachera-Proadooimo fu Pietro 
d'anni 86 casalinga — Antonio Calli-
garia fu Giov.inni d'anni 77 disegnato­
re — Anna ZaraViviaiii fa Vincenzo 
d'anni 44 oaealiiiga. 

'Totale N. 13 

dei quali 2 non appart. ai Comunedi Udine 

jlfatriinoni 

Vincenzo Zara falegname con Cateri­
na Magrini getajnoia —• Quotano La 
Jaoou» impiegato con Italia Campus 
sana — Giuseppe Caetellaul fabbro con 
Anna Variolo setsjnola. 

PubMicaztoflt di Matrimonio, 

Oiov, B'itt, Menohioi fabbro con 
Rosa Caterina Tosnlini zolfanellaia — 
Francesco Marcorigh agricoltore con 
Rosalia Zuliani serva — Qiov.. B^tt, 
Brun facchino cjn Teresa Kauisrio 
oasalÌDga — Q.r Giulio Cesare medico-
chirurgo con Giuseppina Mateika ci­
vile — Francesco Gennari ingegnere 
con Maria Bortolotti civile — Edoardo 
Varian pittore con Romilda Celligai 
casalinga; 

Mamma e Éambino 
(Vedi Avivto in quarta pagina). 

NOTE AGRICOLI 
Xio stato delle Campugne 

(Terza decade di giugno). ' 

Veneto — Salvo in provinotadi Ve-
ner.ia a dintorni, al desidera il bel tem­
po, perobè le plogg.e daooeggiarooo al­
quanto la campagna, estendo 11 frn-
mento per meti mietuto. . 

A GreapiDo (Rovigo) vi furono danni 
per grandine il giorno 26. 

Auobe la vite soffre alquanto e per-' 
fino li maiz. 

Il raccolto del {'amento si provede 
nn po' scarso. 

Emilia — La pioggia k venata tardi 
per giovare al frumento, ma par trop­
po in tempo per disturbare la mieti­
tura. 

Il mail invece ebbe grande giova­
mento, ed é oram l assicurato ìi suo 
raccolto. 

Le viti sono qua o là attaccate dalia 
peronoBpOra. 

Il racóolto del framento si preveda 
un po' inferiore alla media. 

I prati foruau quelli ohe trassero il 
maggior profitto dalle pioggia e si mo­
strano ora verdiiggi.iuti. 

Per6 iD provincia di Modena e di 
Bologna l'acqua caduta non fu qua' e là 
benevole a! bisogno. In quest'ultima a 
nella provincia di Ferrara vi furono 
danni per grandine. 

Lombardia — La pioggia troppo co-
p'ioea' accompagnata da relative bassa 
temperatura arreca' qualche danno alla 
campagna. 

Si aspetta il bi>! tempo ed il caldo 
per mietere II frumento. 
; Il mair. è in generale bello, ma abbi-

. sogna anch'eteo di caldo, 
D soretamente bello si mantengono 

lo viti. 
II raccolto dei bozzoli fu mediocre. 
Bene i prati. 

Piemonte '— Le pioggie non furono 
del tutto propizie alla osmpagDii, per­
chè disturbarono alquanto la mietitura 
del frumento e aumentarono lo sviluppo 
della peronospora. 

In provincia di Novara Bpeoialmente 
1' umidità e la bassa temperatura pre-
gindioarouo alquanto i cereali e la vite. 

Il maiz è bello dappertutto. 
Il raccolto dei bozzoii fa piuttosto 

abbondante. 
Bolli i prati. 
Liguria — Le pioggie furono pro­

pizie alla campagna per il maiz, ma 
non per le viti, avendo quelle promossa 
alquanto lo sviluppo della peronospora. 

Bene gli ulivi ; un po' scarso 11 pro­
dotto dai bozzoli, 

Marche dì Umbria — IJe pioggie gio­
varono in generale alla campagna, non 
avendo molto disturbato la mietitura 
del frumento. 

Il ffla:z, gli ulivi e !e viti sono belli; 
solo io queste ultime è sempre notata 
la peronospora, specialmente in pia­
nura. 

Il raccolto dei bozzoli fu sodJisfa-
oeote, quello del frumento accenna ad 
essere discreto. 

Temporali con grandine uei giorni 
28 e 24 arrecarono grnvi danni ai ee-
miuati ed ai frutti nei comune di U-
bertide (Perugia); arrecarono pure 
qualche danno i venti forti degli ul­
timi giorni. 

Toscana — L» acque cadute, mentre 
giovarono ad alcuni prodotti, come II 
maiz e i foragg', furono di qualche danno 
alle viti, utteioihè va esteudendosi in 
esse la peronospora. 

Si attende alla mietitura del grano, 
di cui si sppra un prodotto medio, 

i Deploruusi danni per grandine a Borgo 
(' San Sepolcro, a Pieve ed a Santo Ste-
' fano (Arezz'). 

j Lazio — La peronospora ha arrecata 
' qualche danno. 

Essendo incominciata la mietitura, si 
desidera bel tempo. 

Bene del resto la campagna in gene­
rale ed in ispecie gli tìlivi. 

Regione Meridionale Adriatica — Si 
trebbia il framento, il qutia dà un me-

, dioore raccolto. 
i II giorno 23 a NE di Aveiszano (A> 

qui la) un forte temporale arrecò danni 
alle campagne. 

Perdura la siccità in provincia di 
Lecce con qaalolte danno agii'ulivi, che 
perdono i frutti. 

Nei rimaneuto la'nampsgiia procede 
bene. 

SI attende alla raosolts dai frutti di 
stagione, che furono un po' danneggiati 
dal reato fortiaaimo del 30. 

Regione Mer'd'oaale Mefitnrranea.-— 
La mietitura 6 nel suo forte e si spera 
un raccolto sodd'sfacente. 

Lo viti sono bellissime, benché slavi 
la peronospora in alcune località; sono 
pura belli l'olivo ed il mais. 

Vi.furono danni per grandine a San 
Giorgia ' la Molare ed in parte a )!a-

I venti f irti degli ultimi giorni della 
decade cagionarono qualche danno ni 
fruiti. 

S'Olila — ha stato delja campagna è 
baniio, ma soar>eggìa l'acqua, sicché In 
qaalobé luogo per la liceità e pei ca­
lore io ulive otdono. 

II raccolto del frumento é abbastanza 
soddisfacente; si à Incominciala la treb­
biatura. 

Belle le viti; a Palagonitt (Oatans) 
matura l'uva americana, e le altre uve 
lngros.iaoo gli aoini. 

Bene io ortaglie e gli agrumi. 
Sardegna — La campagna è in buone 

condizioni ; si mieta l'orzo in pianura. 
Fiorisce il osetagno. 

RIEPILOGO —- Le pioggie troppa 
copiose arrecarono qualche danno alle 
campagne nell'Alta Italia e favorirono 
lo sviluppo della peronospora. 

Essa furono invece troppo scarse al 
sud della penlsnlu ed in Sicilia, Ove 
per ragioni opposte si lamentano danni 
qua e là. 

Si attende dappertutto alla-mietitura 
del frumento ed.il raccolto sembra sol­
tanto mediocrn, miglioi;e però nella 
Bstsi che nell'Alta Italia. 

Là vite, benché attaccata dalla pe­
ronospora, conserva bell'aapetto e ba< 
sterebbe il teinpo aaciulto e caldo a 
garantirne il raoolto, ohe ssrebba sod-
diifaopntisaimo. 

L'ulivo pure ò proiuetiente, 
Nella Baem Itilla Bi raccolgono i 

frutti di stagione. 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
2w£ercaU d i Oittà. 

Eooo i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 16 Luglio 1888 : 

FRUTTA 

Ermelioi 
Pere 
Prugni 
Uva ribes 
Cilie>g e 
Fichi 

Tegoline 
Patate nuove 
Pomidoro 
Fag'UDlì 

LEGUMI 

10. 14 18. 
• —.10 —.20 

IO, 12,. -y 
- 13, 1^, 

—.12 - ; 1 4 
—.10 - . 1 2 
, ^ ^ - . — 2 4 
' L ; .05 

UOVA e BURRO 

Burro al ligr- L,—-1,70 —.— 
Uova el cento » .— 6.— 

POLLAUG 
Oche vive ~ 76—80 
Galline — 116 

Entraaloml de l B o g l o liot<«. 
arvenute il 14 Luglio 1888. 

Venezia 29 32 18 7S 88 
Bari 26 17 51 16 63 
Firenze 8 37 59 18 57 
Milano 63 77 90 30 43 
Napoli 68 42 77 22 90 
Palormt 13 83 15 38 65 
Roma 23 29 68 89 74 
Torino 74 64 38 84 11 

A PONTEBBA 
(M. 564 sul livello dal mare/ 

ai ò aperto all'rssrcizio il nuovo 

Albergo Pontabìja 
Caseggiato isolalo e nella plA felice po­
sizione — Locali ammobigliati compie-
taments a nuovo — Servizio olettrìco — 
— Sala da Bigliardo — Giardino —• 
Buona cucina — Cantina assorllta. 

PresEzi modicissimi. 
Stazioni ferroviarie Italiana ed Aa-

striaca a due minati di distanza, con 
servizio di treni diretti — Uffloi tele­
grafici m paese e nelle due stazioni — 
Fonte d'acqua sulfurea a 20 minuti di 
distanza a piedi — Stabilimento di ba­
gni d'ucquii, pura sulfuroa, a Lussnitz 
(Austria) a 15 minuti di distanza io 
ferrovia a 30 in carrozza — Clima fre­
sco e saluberrimo — Centro di passeg­
giate deliziose a di variate escursioni 
.aipsstri. 

Il Conduttore 
21 ^ Borlettl Ferdinando. 

D'affittare 
varie stanza n piano terra per am 
di scrittorio ed anche di magazzino, 
situate in via della Prefettura, piaz-
netta Valso tinis. 

Pallet trattativa rivolgersi all'uffloio 
del frinii. 

OiSPAPOi PI SORSA 

VetTEZIA Ifi 
Rendita lisi. 1 (OBIUIO da S4.9a a 9IS.1B — 

I InxUo 97.1S • 97.SS AdCDl Baio» Hairio-
Kala — *' Simiia Veneta da <-. 817 —-
Bssca di Credito Veneta ih — 317. — 
aooietà Oostnitiosi Toseta — - - a — - — 
Cotcnildo Tesutiao -- a 3S3.— Obblig. 
Preadio VeuMla a premi 11:1.76 a US 

FlllHIt, 
i?ei»t da 30 ftuolil da — a —.— Ban­

conote BOitriactie da 302 SJS a il0a.7(3 
OtuM 

Olanda BC.31I'J da Gamunla 8 da 133 90 -~ 
iiaSM a da 13S 15a 133-40 Ftasda 3 li3 da 
100.30 a 100.60 — Belgio 3 li« da - ». —. — 
Loaiìn 8 I|2 da.SS.l!) 35.18 Siinwra 4 —a 
a tOO. a tla im.JS »~ da—7teD0< rrfestii 
*.— da 203.1;1— 303. 8|4 —a —f, — » — 
—— ,— Feaai da 30 franchi. 

Sconto, 
Banca Nanonale 5 li3 Banco di Napoli 5 1)3 

Banca Venata B«oi-a di Cted. Ven, 
Ktll̂ AMO, U 

Rendita Ital. 97.10 66 — .Mcrld. 
—-. —, a Camb Londra 3626 19 .—. 
FVanc, da 100 .aaiJìBorlIao da ]33,46.—( 10 

FtBENZlii, 14 
Bodd. 87.S7 —I — Londra 36 2 0 - Kranoia 

100.33.i;3^ Uerid, 793.60 — Uob. 960 

aismvA, 14 
Rendita Italiana 97.86— — — Bonn 

Naslonsl» 31,40 — Credito nobtllaie 980. —. 
Merid. 791.— Mediterranee 633.60 i 

KOUA, U 
Bendila italiana 97.37 - Banca Qm. 683.— | 

PABIGII, U 
Rendita S Olo 66.— — Rendite 8.0{0 88.40 

Rendite italiana 96.83 Londra 36.39 .— — 
[oglete 99 6]8 Itilu 336.—Band. Xan-i 16.74 

BEBLTNO, 14 
Mobiliare î oitrlaohe 93.70 Lombarda 

147.30 Italiane 97.70 
VtWatA li 

MobUlan 807.40 Lombarde 94— Fanovie 
Anstr. 338.60 Banca gallonale 876.— Jifapa-
leonl d'oro 9.91 —I Cambio Pubi. 49.60 Cam­
bio .Londra 136,95 Austriaca 83.46 Zecchini 
Imperlali 6 91 

LONDRA 13 
Inglese 99.1.8 • 

TUR» — 

autorizzata con R. Decreto 2 dicembre 1387, 
a favore dell' Esposizione Nazionale 

di Bologna 

Won emcnt lo aitato poaslMIo 
•adempierò » t n t t e l o rormitllilii 
tto vernat i ve o c e n r r o a i l ' per I*o-

; «traalono d e l l a liOtterlM NBxlo-
j n n l o . T o l c c r a a e n «Il H«togi ia IH 
• utemiit v e n n e prapoKAta. 
I f a eoniveiiraefiKa e o n t l n n a siii-
j oorn por n iouni KIOFIII I» veur 
! l i ltn de l blKllottl Milo ao l l t e e o n -
I d i s t e n i . 

^ a a n t o pr ima «on appoai te tav* 
vlKo «arji nnt l i leata In ol i lnanrn 
dc i ln l t ivn d e l l » v e n d i t a . 

i 

Iteliano 88 —|— Spignaolo 

Froprieti della tipografia M. BÀKDDSCO 
BUIATTI ALsaSANDRO, gerenl» rtspans. 

ITon pili 
stringimenti 

ed ugni inveterata malattia segreta di 
ambo 1 sessi. Guarigione garantita in 
'̂ 0 0 30 giorni mediante il solo uso dei 
Confetti vegetali Gostanzi. 

{Vidi awiso in quarta pagina) 

Libri d'igiene 
a cent. 8 0 il volume 

Guida pratica dello mnlattie segrete --
Fisiologia ad elogio dol saao femmiaila — 
Guida della donna — Amate e non generato 
— Fisiologia della geuerazione — Le me­
morie di uno stomaco ~ La felicita in a-
more — igiene dei piaceri — Vivere «ani 
e lungamente — li mfltrimouio ossia guida 
per meritarsi — Consigli sulla limitazione 
della prole —̂  Igieno fisiologica del matri* 
monio — [gioue medica del matrimonio — 
il potere dello spirito — Le gioia della vita 
— Delia virilitA — *GIi abusi di Venere — 
Le mostruosità umano — 11 consigliere della 
Yita — L'oauuismo — Igiene coniugale ossia 
guida degli sposi — Venere goiieratrice — 
L'arte di vivere luugaraento — Vizi giova­
nili — Storia fisiologia o igiene della gra­
vidanza — 11 medico delle famìglie — La 
saluto dei bambini — Aneddoti nullo donoe 
-^ Impotenza e sterilita — Le dolcezze della 
vita coniugalo — La nuova guìdb medica 
del miti'imoiiìo — La prostitu-ione — Pe­
ricoli ed inconvenienti dello frodi — Ricot-
*ario universale — Come e percbè convunga 
vìvere — Fisiologia sulla mano — 1 secreti 
per viver cent'anni — Guida pratica delle 
malattie segreto — Delle malattie veneree 
— La preservazione della salute — La sa­
lute doll'uomo —' L'arte della bellezza nella 
donna — Non morir mai — Cento mila aned' 
doti sulle donne, sugli amanti a sui mariti. 

PubUicazioni a dispenso illustrate : 
Le grandi amorose u-scirantio duo dispenso 

la sett'iuatia» é uscita la quarta dispensa a 
cent. 10 cadauna, 

Vito, delle imperatrici Uomane è uscita 
la quarta dispensa a cent. IQ cadauna. 

Musica Universale. Editore Bicordi, cent. 
15 il fascicolo di 19 pagino* 

florilegio drammatico miisicah. Editore 
SonzogRo cent. 5 la dispoiisa, 

ALL'EMPORIO GIORNALI rimpetto al 
Caffé Corazza sotto i portici Casa SOMEPÀ, 
in UDINE. 

Ai sordi! 
Peraoaa che con un semplion rimedio 

fa curata dalla sordità e dai minori nella 
testa, che lo affliggevano dn 28 anni, 
ne darà la deseriziooe gratia a chiun' 
quo ne farà richiojia a Nicìiolson, i9 
Borgonuouo lUilano. 

Perciò tutti coloro cbo ancorii 
• non fcciM'o acquisti aoliecitino le 

loro ordinazioni ricordandosi cha ^ .primi 6 
grandi premi sono di Lira 

100,000 
60,000,40,000,15,000 15,000 
sono rappresentati da una colossale intinta'. 
gna d'oro mr.ssiccio del poso di (ibilcgraiStiii 

• T'S. 'T'BO — , ' • 
— • • • • - ninaMi Mimn^LHHM 

staniecbS il primo premio dì {̂ rauchi 

100,000 
k repprosentito da nn pezzo 4'̂ r(),del peno 
di cml. ' 

— 3 1 , ' 7 ' 3 0 -r . • . 

il aocondo premio di Franchi • , . '' 

60,000 
i rappresentato dn un pozzo d'oro di cbil, 

— l . S , 0 3 0 •—* •'. • 

il terzo premio di Lire 

40,000 
da un pezzo d'oro di ch'logrammi 

I l" i I hmftmii.tmitm il i 

il quarto e quinto premio da un pazzo d'Oro 
ciascuno di chilogrammi' '•'• 

j , — -S:,e5o — 
i quali cogli altri 10,428 premi di Franchi 
lOOO, eoo , a.-io, ecc., formano il com­
plessivo importo di 

MEZZO MILIONE 
pagabili a richiesta dei vincitori a pronti 
contanti in danaro sonante aouza alcuna ri-
duziono. 

Un premio garantito ogni lOQ numeri 

11 premio non mai polrì essere rainore"di'L,2B 
in contanti per i compratori di conto Raineri' 
che vengono contenuti da una cedola d'oro. 

Ogni numero Lire Ui%A. 
Ad ogni richiesta unirò cent. 50 per la 

spesa d'inoltro. 
l biglietti si vendono presso la manca 

r r a t e l l l VnoClj fa ,Hap|o Genova, 
piania S Giorgio, 32, primo piano incaricata 
dpli'emii'Sionc, miiicli» proiao tttUi i cimìiia-
valute, rivenditori subì tabacchi, uflioì po­
stali dal regno. 

in (Tdliic i biglietti si vendono presso 
Ualdin l e Uoinaito. 

'VENTILATORI (baratti). 
'< DA VENDERSI 

I fressa il falegname ANTONIO MAR-

TINOIGH in Vìi Grnzuaao N. 22 tra.' 

vanii oendijiiii a prezzi modicissimi 

I V i ; i i r ' r i E i . : « . T O R E ( b u r a t t i ) 

giaran(i(i por ogni «so di granoglia e 

sementi, — di uUimit perfezione. 

Farmacia d!aifìttare 
in un amono paese dei-distretto di Feltro. 

Per trattative rivolgersi alia Reda­
zione del giornale 11 krìuli — Udine. 

Orario /erroviario 
( vedi quarta pagina) 

http://ed.il


I L PEI f f ì . 1 
Î §b inserzioni dalMI^tero per XI Frmli sì lieetono esclusivamemente pressalìAgenzi?» J îĵ nclii9 .̂ctì!iltibWi«à.tà 

E. E. Obìieght Parigi e Roma, e per l'interao presso r^tìnttùMsttóÈiòne dèi nofetro gìoi:5»ate. 

»a 
Ron Mi slringimentì 
Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, qi^diunte i Cotir 

fstU mgikli editami, in sostituzione, dello' Caud^rtle,* I 
medesimi segregano inoltro lo arenelle, 'tolgono, i .bwwri 
oratralì,'vincono i flnssi bianchi delia, donno a sanano niira-. 

_ 5 ^ ! bìlmente le goeeette di qùaWasi- data,, siano pui« ritenuto,, 
g j ^ * incBrabili;. • • - .• 
^ 1 ' Effetto constatato da una occèrionala colleiione di oltre 

Bfg.'OO attestati fraletters di- rirfgfi»ÌBmenti di ammalati gua-
* riti e certifloati Modici di ttttt«'1'--Europa Contrale, atts»*»". 

1 visibili moti in Parigi. Boulevard Dìdorot 38 od in Roma 
vìa Ratlajsi N..86^.rao(à>in'Naj)oli presso l'auloro p?Qf. A. 
Coitami via MargelUria ni»m. a;-*ioino il .Dazio .e Karantito 

_» dallo stasso utoroagl'inoreaaU'fial'pagamentff dopo la gnan-
igls'gioa» .con trattative ds cdnyoaiMÌ. ' . . ' • 
sj®«-'"Scatola da 50'oontetH,'atti'allo stomaco anello il pi4 de-
S ' a licato con dettaglidtiiintrtóionè, Dì8.80. 

tótogràlla in nertì dèU'in^tóòtó 
s a '» ,00'^'!5 presso il farmaoiita Augnato ttoKiitnt alla 
'^UFoiiiceRiSoft»»,' cho lié"'fa' ''spadliioftoi nel'Regno m* 

diante attnianta"di- cent; 60 pal"pocco postalo. ' ' ' 

vvvrt dovrebbero essere assócidti,ai Va inp t i l i . Gli abbonamenti si ricevono:proavo tattlBgK.Mjit pMtaU.lJel Regno». - , 

,Ctppl«;, aB,«|00 , rotMM thiftto SB,(r<l» 

OVV^EO 

INGUA UNIVIfSALE 
, ISlTe^l^ta l l l -u-s t ra ta ©ettlxp.fi,ri.al©'-

t . • ^...^.rwnnTH^H ^ 1 1 -

Lo aviliippo preso in breve tempo d n l ; V o I o p t t k o. l'ontusìastioa acoogliensa ricevuta ia tutto fa parti del globo,' ci han consigliato 
a pubblicarli anche in Italia, ad imitazione di quanto si é già fitto in Germania, in Francia,, in InghiHertai ' iniIsptgna, ,eco.,i.un periodico 
inteso alla propaganda della lingua. Nessuno dovrebbe farne a mono, non solo perchè ripco di svariata e interessante erudiiione, ma anche 
Jierctó la conoscenza del V o l a p i l ù ò or,m»i vjn requisito indispenaabiW por èssere ammosci'corto impiagati o Cj>5t;sponil,^q'i. d i . certa 
grandi case di oommorcio (Gramìs Magams (lu Printemps, eco e<X-) Olirò, a ciò il, " y a l a p a f e , c iò ,s i p a i inipàrate in meno ài otto 

« . j - i . — . "i l'i ' r i " " " y r j" j t - • , i.i ..»«« aoi=a lliv (MWW'. spiana la via alla conoscènza di qualunque lingua straniera. " ' , ' ' ' •. ' 
Vendila presso tutta le buono f«rmac<e o « i l - o é f ' ^ « f l ' ' « W { f . S g , m ,. , Si;ca'lcola cho in Italia vi èieno m circa Contooinqnonlamila cóndsbitori del'l-oIliiiJlk:. ' 

jgondo (n ctascnna scatqjj uniM'Jlietta dorata colla «riha g g @ . A. lailaMo, TCrin<'Venèzìa, ecc. f còrd di V«l»piMt'80no-éagniti da gran nilmerd' di uditori. - A Milano, ià'Sólo'diecilMiohìi'gli 
I ^tfnVfS *"'>.™!} V ^ W » ' , < „ _ ii„ » © W "Wo"' ^ol Pni"» «MS» di vilhpfl iU himno impnrato a leggerlo, scriverlo, e tradurlo oorrettamonte. . , . 

i f j ; w ^ l f , ? f ° ' l ' ' ® ¥ * * ? * " ? * t ? T " I ^ ^ Dal prlmo-Gennaio 1888 il 'V»lBt.tth Esdfi ALLA DOMENICA . . . . . . n> ,i;.i^^^e ' • - . - ; • 
Fenice' Ritorta ». che tié fa ' snedizioAo; nel> Raimo me»-»<e3'.S*' • t.i».,V..» ji....i-„.i. ..»_ n .̂I j . i «,_. j i . . _.i ._., j , . M -U. 

, Istruire divertendo, ecco i l programmadel V o l a p a k pai su»', secondo-anno, di vita,.i 
E "peroid agni numero oltra eleganti iliuslrazion! conttede,s mmtiom amiukXià^u — .MOOONTi. — ANBDDOir — fiHlRiBrZzl — SCHERZI • 

POSSIK— DlAtOaHIÌ IN ItAUANO E , V o l a p i i k - ' . . . 
l 52 numeri del V o i 

,• NOTIZIE a u ^ u moPiOj^ziojiE DpLU..i.ij(ai'A,i, eco. , 
« I n p i i k formano in iìnp d'annq.Dt)^ MAOrafiOi v^wi i i di compJessìTe pagine 416, illustrate. 

é^m 
fti;tiipiH|,, 

, fi.lOuit. 
, 10,t9 u t . 

. aio ;. 

Misto 
M S t i ' i 
diretto 

omnibns 
onnltnu 
dit^tto 

oro 7,13 ant. 
:';".9.87»nt. 
, 1.40 p. 
l S-ICP, , 
, 9.6S:p. : 

Ffutsnzt 
,DA,yBNEZIA 
ars 4.8S sul. 

, 6.10 ant. 
, 11.05 u t . 
,"8.I8,p. 

"'VI' 

itlrotto 
omnlbni 
omnibus 
direttj 
ooniibui 
. alit» 

Arrivi 
A DDINX 

oro 7.86 i«o(. 
, 8,B6 ant. 

• I-i! »•'• 
, . B.08 p. 
, 3 . 8 9 »a,, 

t « 8.69 Kltr 

. 10,B0lU>t. 

. 4.a« p. 
, 6.80 p.-

oiinll). 
%«tto., 
oianlD. 
JfltfK, 

ore' SAItKA, 

» 1.84 p. 
. . M e p . 
'•.-• 8.49 p. 

DA. 09IHK-. 

o n 3,60 ant, 

m 1 1 ' " " 1̂ *1% 
, 8.80 «>,; 
, 6.86 p . " 

«•Wof 
oanib... 

U A J-OMTKllBA . ' ore B.BO u t . omnlb, 
,» 8.1S , diretto 
i:".-,».24'p. «mai!]' 
1 > *•— Pt onsìb. 
1 , 6.88 p. (Utstto 

A OUlN»' ' 
qre S.IO ant 

, 7.8S p,. 
, 8,30 p. 

or»! i7«87 iàt< 

^16 or 

DA TKlSS^Ji 
ore i7.00 ani. 

, 8,10 a i i . 
OBIOÌb. 
amib. 
raisto-

omnibui 

l ODlIiB 

oro 10.— »i»t 
13,80 p,^ 
4.37 p. 
8.0S p . 
1.11 ant 

I>A< ODÌXSi 
on 7,47 «ai. 

, . 10,30 ; ~ 
, 1,80 p, 
> 4-—P-
g 8.80 p. 

n. 

K OIVTOAU! Ij 
mi >8,18aiit. 

, a.oijp. 
a 4 , 8 3 ; , 

, . . »-«3P-

IPA OIVIDA^B 
oro 7.—«»t, 
» ,H » , 13.05,p, 

> 7,46 p . 

•H'iWi' 
Aomns -

ore 7.93 ant 
9.47 ; 

13.87 p . . 
,.S-83.»' 

8.17P • 

tìiiiltó' 
• • • B i l l .ICS iii^iai^ 

Ohi vuol cons,ervarsi sano faociĵ .,|iS,o.:delle;,v.ere,. 

Pillola d^i Emt i 
ianieo-pnrsnUve-iintlnioirraldall cito vendono pre(tar^4e 

da o l t re 60 anni uellMntle» ; 

F A II m 4 e 14 FONDA 
IL'incontrastabile success9,,.ottenut9. qui da una lunga, serie di anni, 

cq^fti 'o P'ff'", iI.gran!(^;Consnpio','c,ho 40100 fa, nonchi le attibentate ri'cer< 
cHoj.^is mi,p§i;venèoiio di tal© benefico rimedio, m'incoraggiano a diffon­
derle ÌB?ggÌ9i;)péBf,9 .Oìldo tinttì |i9Jsajio, fruirà dalia loro salotaro ef0o6eia, 

(J^uept^.lPiUolè 9ono^aocomand^bì^i,^ott'c|gni•^apporto nel casi di disturbi 
emqwoidnll,'S(itic|)e?^a abiJB»,tó,'d4, vofl^^o, inappetenza, dolori di tes ta , 
riescono 'dì grande utilità bnSé,niigiÌ9rar,?,i gli umori jdello stomaooc rinfor-

' «orlo ed impedire c(/si 1? fucili indàeat ioni ; oltre di ciò,agiscono coéae de 
purótive dei 'sàngue ricostituendone'la sua crasii' migliofandolb • da- ultimo 
in modo da facilitare perfino- lo ritardate 0 ' mancanti 'àestruazioni. • 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi •gosli'ioi,' itterici; • biliosi 1 
v^i;mino3Ì, venendo .questi inscnsjbi)men(e distrutti ed evacuati. 

' R t e f ^ O ' d v èopim» fifSoaeia'.a tutta,quelle personeiohB condnconpmw 
vita sedentaria, 0 che fanno poco esercìzio, 0 vaqqo ,8oggfftti, ,ad,«^e^Ì9U 
croniche; coH'ftii^.Si'inu^'lta,Killole ai prooorerm,npSaqo,?ppp,tito,,lticiU di,. 
gestioni ed evacuazioni regolari, senza soffrir il inioimo disturtio, ne pe, 
dolorj od al^re irritazioni prodotte da tanti altri^pj9ifiqif,di p j^ , ip,mp.riti 
allnflòroi.èomposiiione, agiscono blaodtimeuta e possono' veqjio «sa^e ĉo) 
bnqi( sflCCes?» in ogni età, terop|!rafl5utp.,jf; sesso,, . ' 

DQjse e. metodo iiH,qill'a)\, 
Chi fa^jogg^tjo %,» t t t i sh?W.!PW»ep» di testa o tacili indigestioni' 

ordinarìsroente ne prendo Una 0 Duo alta serasqd^ nnfita.,fr^jii, gifi^p.o,.', 
con brodo, 0 con-qualche bibita'.io cibo caldo; cliijjpqiìwss6.,"a5gTPpJo di, 
qualche allr,9 }ijC9ni(!do e îH.Hh îî Ognasse di>»nn più pronta aziono, potrà'au 
montare la 'doso f l n o ' q u M t r o Pillole, continuando od alternando a socon 
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di"?ita;'e"cìò;aii6"a cho ss 
ranno4lMt|ti^J^i|qll6|indi^Qij^ip!iÌ-,i^aiV!|le quali vengono,-pfejq,. 

Avvcrteuze 
i>d «vitars contraffazioni l'etichetta esterna delta scatola sarà muniti 

delia p m a in r q m P, Fonda, cosi piiro ,1» presento istruzione. 
Tutti '(juelli cBe no faranno uso sono gentilmenteiprogati di divulga',' 

la presento istruzione 0 voler rimettere informazioni >i fabbricatore sull. ef 

Trovansi in tutte le principali Ft\rmacio. 

, !^f,esfz;l d ^ a b b o u a m e n t o pe l t ' S S 8 
' M I I ' i ' - A ™ ^ ' . " - - . r ^ l t U e T O ' . l ' A W ^ ' : - ^ - •'••' 

( Sem. » i . t t» Il •• '»«•»»«'•) .•[ Sem.- . a . .? - , • ' -, 

^BiC" I nnori associati ricevono subito i 26 fascicoli del primo semestre 1888 

Fremi agli A'B'̂ oìiàti aaiiuL 
*. AI«I«IiAR^O>S'IRIiI«NA PISI. « 8 S 8 ohe verrà spedito a tutti indistintamente colora che rinnovéahno r,abbonktoVntOipoI 1889. 
». e i l A T I S A P A n i C t l l»J3Mj»0 e i f m j l l , La nostra .Amminislraaiona, dietro un' aoco'rdo presso nna n'otli-Agènzia H viaggi all'E­

stero, chele concede \e uiassifne facilitazioni--ha stabilito di far concorrere-gli abbonati'ad un premio verainojSfl,,o.9fieSÌops!8, — S c i 
abbonaci,, «Ceto'a jorfe in PUBBLICA estrazioni, avranno diritto ad n n - b i g l i e t t o g r a ^ n l t u ijj^r Par. lgl) ,ai|d»jtn e vl-
to i -pò , 2.,cia5Se, mlcDoIeper a O g l o r n l . , ' • • ' ' ' ' ' ' ' • ,' . ,' •, , ^, ., ;, , . „ 

a. SAiecilO u t »«'» I I I N O D E ) . Una vera cnriosità filqlogioa, nell^ quale uno slesso brfinpè stato tradotto ip,267' idiomi.di tutte lo 
parti del m'ondo. ^ . > . - , • - . - / : ' ' ' • ' ' ' '' ' '•"'<•''''' ' ." - . . 

0 E ' I ? ^ ; E K E Ì : ntoxioni C o m p e n d i o s e ' a i V o l a p t t k ' d i ASSlO CATTILIO.' ', .' '" "' ,̂  ' , 
,si> 

Per abbonarsi spedire F. importo altAmm. Editrice del V o l a p f i k , Via Solferino 29, MILANO.' 

mm==f^mmm====mmm^====m^mm^Mùmmmm^m=^m^m~=pp^F=^m 

r 
PAST^IGLEE D K - B T E 0 i ^ ^ I 

Pip^Tff|tA.KiI 

nA,t..sA.«ttenm 
p e r l a p r o n t a g a a r l g l o n e 

dei • ' ' " 
ttaffiretliilorl, C a t a r r i P o l m o -
'ia^r|ji;^,)|r,onohlaII,i'I'o»sl n'er-
y9)ii,);« l i s i I n n l p l e a t ' e e ' 0||;nl 
( r r l t a m t o a e dl 'peti^Q. 

froyate, superiori, alla-ialtrs ,prepa-
ra^iopi.idi'.tal genere, 

. ' Apppvato da notabilità mediche ila-
'iane, 

P r e m i a t e c o n m e d a g l i e ' ' 
d^oro e d ' a r g e n t o . 

a la' a ©-©' 4.1 ; •' "v? © S" © t ^ i-i»' 

il^TGSB'K^k'CìO HilB,^)IC.9 

Milano, il 9 febbraio'1886. 
Il spttosoritto dichiara di aver especimentatoile 

Posliplie Antibramhitiehè del sig. De Slofmi, e d'averle 
trovate e/jScac« nelle ToéH' irritative, dispiegando eaae 
un'azioDB sedativa "pronta è darevolé, ' * 

• 1 Bott. Fielro Bosisio ; 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene' Fratèlli! '"' • 

P e r eomiprova ' re l ' e f O e a e e l a s't mfinde,k'aiilno 
s r a t l » e r r a n è h é , uA ó y n l p e r s o n a e h e n , é , r a r à 

• dio|u9i9da, a l ' l . abdrn to r l ' 0 me Mtefanl ifoi', '*'l,*^o- • 
r l a , a I o a m e p a s t i g l i e p e r p ro i r a . 

BtePOSITH' ' 
ia, 

UDINE, alla Farmaóio" A l e s a i , Co- j 
r ^ e l U , " Coni iéssa t t l , B l a s l o l l , 
t ue Candidai , P a b r l s , Vp V in ­
cen t i , , Ctlroliiznl - CllIppnBKl, j 
Pe t r i ^eeo . 
6EM0NA', n l l l a n l . 
TOLMEZZQ, Ctslnssl) , 
CODRO!PO,*BÌieHI. ' 
t,ATlSANA, C»«(«l. 
BERTIOLO, C a n t o n i f 
FALCZZA,. S a m n e l l . ' 
'COMEGLIANS, C o a s s l n l . ' 
FA6A6NÀ, H o n M s l , 
MAN?4N0,-StrollJ. 

•TEIEST-B, Se r r àTa l Io» Z a n e t t i , | 
iHava'kxInt. 
SPAKiTO (Dalmazia), T o e l s I . 
ROVEREDO (Tréntn). T h a l e r . 
ALA, n g B o o % U , i l r a e h e t t l . 

Pr8z«;o-.d8Ìlé.8aatol6 L. 0i60,He.ita dópp'm-I/. una. ~ i3i vendono itì "VITTORIO , ai .Laboratorio fl. De-Slefoni 6 /igtto è d i u j 
tutte;le prlmaj'Jq.fa^pifJlje.d^Kega^.a dsJ|',fl.?tfti5o. ' ' ' ' ' • • . • . . , . • • -

ìmtm}!^ mmMW^ 
• , n Oô OTO BJIB il propr io sangue «bljàndmauo alle^ 
' « veniili Olirà tli Tjftlminótt. efldiio dì 'oKefflpHlW sì i'aà'' 

j , oiaatt XQU, 
„ I l ys^Bre auaato oraa ta ro , oUa . p m Ufiano u n p v 

D d t e , uno. m?,at6, vivere Miclatto ittoal Q doeiàant p^U 
m ma di oónoaoora i p ropt i i sanitari ; a vedoxo quo-
« Bt'tiBO deUo IjaUe 8eii(pr.ippiù flisfcendordLnoU^iHEQl-
K gUo e lo pio- delle madri» o nonio, o impotenti a do-

i' « veM ai Oftico o santo^ l ' animo l ì o o n o (Ktelorpsipon. 
^ aìaxL Viiaohò TOUUAB&O. 

n CtAlikTTOfoiio & Stato rìoonoaoìuto uHlo 0 premiato 
Hai Ooagreaai Moaiol dì Modena, Perugia, ravìftì 8 da 
QWllo d ' Ig ie^o di S'iyenao noi 1837, eoo. ' . 

*̂»wwwww= 

J^Aì^m^ K BÀ,JVÌBINO; 

(Galattoforo h,Sia toottlg^lla) 
Più. 1(. 1 pes, «^ss'stta f tif..Bp«^9 

Acquistando à bot. si spedisce fi-anco di cassetta e trasporto > 

Con questa piante jfrepariamo un energico eìBUBorito 
rosoii'p chiamato Gala t to toro, che significa ^i)or,!«tó''e 
di latte. .11 eàlattotoi.-o ha facoW; ' j . •: 

1.° d ì aujp.^ntar^, e.ittlgl}ortvre,aio;ittS8lwomjitte, 
quando è scarso o jion liuóno; , 

8.? a i rloìiiamar* ; a lat te, qiuandb per u n » causa 
qualunqiuo la,'itSiaa"ré lò'pe'rda;- ' ' i 

• 3i''>dl'*lproauiX( 1 11 l a t t e , anche nel cast i ln cui 
la juddroinif, è sta'(ta aempse aproTvlpf»; ,, 

4." atauiii,ont!w^, l a nutr izione e le forzo mal;erne; 
5,° ai ' svUnpàaT-e i l a'eito allo''glo-vanotte oho no 

sono povere. ' , > • ì 
Tutl;o (meato si apprenlie da nunvèi-oai dooumeatj 

speditici da. coloro olle' usarono i|-'GaIa<toforo,iTali 
lettere, riunite in opu acolo, imrieremo grati» a obiun-' 
qua ,1» ehiedeià, •fli8.,jpuTe eouwx MglietV),-a%i"sit». 

Dirigersi unioa^IlentB al-Siof. Nestore ProtarCHnirleo 
in Niipbli.jVia Bama, .co» Eptratii,.dal'yico,2.',Poctdria 
a S. Tomm^sq. n , " 20,i, p. p., - •• ' 
« Per tele^taaiml: 'Cftimjof Pro(Bj/suf(fO,' aajiioli 

II Galattoforo migliora, ftvumen-
ta e ri.ijhiaTOa la secrezione lattea. 
Accresca la,digestione a le forze 
éiàtdMètla-IÀadt)) 3tiìa(tMta»i-i(rl • 

"i.^'iin-lfi'j i,HW^) 'Ili t'.' ' ' 1 »f 

Udine, 1888 — Tip. Maroo Bardasoo 


